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91,260,606 4 4 ; previsioni di pagamenti pel 1879, 
lire 821,454,950 75. 

Metto ai voti questo totale. 
(È approvato.) 
Così il bilaneio del Tesoro è anche approvato. 

CONVALIDAZIONI DELL'ELEZIONE DEI DEPUTATI MAGGI E 
LUCCHINI, E SOLLECITAZIONI ALLA GIUNTA AFFINCHÈ 
RIFERISCA SULLE ELEZIONI DI FOLIGNO E CICCIANO. 

PRESIDENTE. È giunta la seguente comunicazione 
della Giunta delie elezioni : 

« La Giunta delle elezioni nella tornata pubblica 
del 22 corrente ha verificato non esservi proteste 
contro i processi verbali dell© elezioni seguenti, e 
concorrendo negti eletti le qualità richieste dallo 
Statuto e dalla legge elettorale, ha dichiarate valide 
le elezioni medesime. Collegio di Chiari conte Be-
rardo Maggi, collegio di Montepulciano avvocato 
Odoardo Lucchini. 

« Per il segretario, Antonibon. » 
Do atto alla Giunta delle elezioni di questa co-

municazione e proclamo eletti l'onorevole conte Be-
rardo Maggi a deputato di Chiari, e l'onorevole 
avvocato Odoardo Lucchini a deputato di Monte-
pulciano. 

L'onorevole Frenfanelli ha chiesto di parlare. Su 
che cosa? Su questa comunicazione della Giunta 
delle elezioni ? 

FRENFANELLI, Io pregherei l'egregia Commissione 
delle elezioni di volermi dire perchè non ha ancora 
riferito sull'elezione di Foligno. 

ANTONIBON. Chiedo di parlare. 
FRENFANELLI. L'elezione di Foligno è avvenuta già 

da qualche mese... 
Una voce. L i sappiamo. 
FRENFANELLI. Se la Camera si scioglie senza pro-

nunziare il suo giudizio su quell'elezione, è certo 
che lascierà il collegio di Foligno in uno stato a-
normale. La Camera sempre ispirata a sentimenti 
elevati, per quel giusto sentimento di deferenza e 
di solidarietà che essa ha col corpo elettorale, sono 
sicuro che sente la gravità di una tale situazione. 
Certo la Camera ha il dovere e il diritto di pronun-
ziare il suo imparziale e saggio giudizio sull'eleggi-
bilità, o meno dell'eletto del collegio di Foligno. 

PRESIDENTE. Ma, onorevole Frenfanelli, lasci il 
merito, ed entri nella sollecitazione che si propo-
neva di fare. 

FRENFANELLI. Permetta, onorevole presidente, io 
dico che lasciare lungamente questa questione in-
soluta, è creare uno stato di cose singolare, che 
certo non aggiunge prestigio alle nostre istitu-
zioni. 

CAVALLETTO. Ma che prestigio ! . 
PRESIDENTE. Onorevole Frenfanelli, non giudichi 

prima di avere udita la risposta. 
FRENFANELLI. Attenderò la risposta, ma credo 

d'altronde mi sia lecito esprimere il pensiero che 
gii elettori di Foligno abbiano diritto che la luce 
sia fatta su quest'eiezione ; gli elettori di Foligno 
che furono unicamente ispirati in questa elezione a 
sentimenti generosi... 

Voce. Generosissimi. 
FRENFANELLI... a patriottici scopi intesi solamente 

al bene della patria comune. 
PRESIDENTE. Prima di dare facoltà di parlare al-

l'onorevole Antonibon, e perchè non si faccia una 
discussione speciale sulla mozione dell'onorevole 
Frenfanelli, aggiungo che su di un'altra elezione 
deve riferire la Giunta, ed è quella dei collegio di 
Cicciano. 

Ricordo di più che in due occasioni non lontane 
io ho pubblicamente fatto preghiera alla Giunta, 
perchè riferisse intorno all'elezione di Cicciano e di 
Foligno. Ora l'onorevole Antonibon ha facoltà di 
parlare. 

ANTONIBON. La Giunta delle eiezioni, onorevole 
Frenfanelli, è compresa dei suoi doveri, e fra i suoi 
doveri sta pur quello di istruire il procedimento 
in una forma tale, che possa rispondere alle obbie-
zioni con serena e tranquilla conoscenza del fatto 
e del diritto. 

Ciò premesso, riguardo all'elezione di Foligno, 
la Giunta, dopo avvenuta la discussione alla Ca-
mera, ha creduto di chiedere altri documenti rela-
tivi alla cittadinanza di quell'eletto. I documenti 
sono stati presentati ieri l'altro. Avvenne intanto 
che ii relatore della Commissione fa chiamato a 
sedere sul banco dei ministri, poiché era l'amico 
mio l'onorevole Villa. La Giunta quindi dovette no-
minare un altro relatore il quale dovesse essere in-
terprete del sentimento della maggioranza della 
Giunta stessa. Ebbi l'onore di essere stato ieri no-
minato io relatore. Numerosissimi sono gli atti da 
leggerai e delicatissimo l'argomento. Io non so an-
cora se potrò accettare questo mandato e portare 
alla Camera l 'opinione della maggioranza della 
Giunta, o acconciarmi invece al verdetto della mi-
noranza: poiché in questo secondo caso sarebbe 
necessario eleggere un altro relatore. Dunque man-


